
  

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO  

 

 

Delibera n. 48 del 19 maggio 2017  

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo  

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo” e, in particolare, l’art. 21 concernente l’istituzione e le attribuzioni 

del Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo; 

Visto l’art. 4 “Ambiti di applicazione della cooperazione pubblica allo sviluppo” della Legge 11 

agosto 2014, n. 125; 

Visto il comma 2 dell’art. 5 “Iniziative in ambito multilaterale” della Legge 11 agosto 2014, n. 125; 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

Visto il comma 2 dell’art. 10, “Istruttoria delle attività di cooperazione allo sviluppo” della 

Convenzione MAECI-AICS firmata il 20 gennaio 2016; 

Visto il Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo, approvato 

con delibera n. 1 del Comitato Congiunto del 29 gennaio 2016; 

Tenuto conto della lettera inoltrata da FAO, in data 27 gennaio 2017, con cui è stata proposta 

l’iniziativa “Promozione della resilienza e miglioramento delle condizioni di vita nella comunità di 

pescatori nella Striscia di Gaza, tramite la creazione di un’impresa sociale di itticoltura”, del valore 

pari a 2.000.000,00 Euro; 

Visto che l’iniziativa è coerente con le politiche dell’ANP nell’ambito della nuova National Policy 

Agenda 2017 – 2022; 

Considerato che l’iniziativa è del tutto in linea con le strategie e le priorità definite nell’Action Plan 

UE – Autorità Nazionale Palestinese (ANP) per l’agenda delle relazioni fra UE e ANP;  

Considerato che il suddetto documento al punto 76 prevede di “rafforzare le capacità dei settori 

pubblico e privato al fine di sviluppare ulteriormente il settore agricolo e della pesca, in particolare 



sviluppando e migliorando la produzione di qualità, per consentire loro di trarre pienamente 

vantaggio dal suddetto accordo UE-ANP”; 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le strategie della Comunità internazionale, nonché con 

il Documento di Programmazione triennale di Cooperazione 2015 – 2017, e che rientra tra i pilastri 

posti in essere dalla Cooperazione in Palestina: sanità, sviluppo economico e genere;  

Considerato che l’iniziativa a sostegno dell’itticoltura nella Striscia di Gaza contribuisce al 

conseguimento di diversi obiettivi di sviluppo sostenibile posti nella “Agenda ONU 2030”, tra cui i 

più significanti SDG 8 (buona occupazione) e SDG 14 (flora e fauna acquatica);  

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione-Paese 2017;  

Visto l’art. 1, comma 629, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di bilancio 2017), che 

mette a disposizione della cooperazione allo sviluppo risorse finanziare - fissando il limite di 40 

milioni di euro per l’anno il 2017 - a valere sul Fondo di Rotazione di cui alla Legge 16 aprile 1987, 

n. 183 (cd Fondo IGRUE/La Pergola), per progetti coerenti e complementari alla politica di 

cooperazione dell’Unione Europea;  

Sulla base della documentazione predisposta da AICS Gerusalemme annessa al Messaggio AICS 

Roma n. 3017 del 13 marzo 2017 e della documentazione annessa al Messaggio AICS Roma n. 

3127 del 14 marzo 2017, compiutamente acquisita agli atti della presente riunione;  

Delibera 

E’ approvato il finanziamento a favore di FAO per l’iniziativa in Palestina denominata 

“Promozione della resilienza e miglioramento delle condizioni di vita nella comunità di pescatori 

nella Striscia di Gaza, tramite la creazione di un’impresa sociale di itticoltura”, della durata di due 

anni, per un importo pari a 2.000.000,00 di Euro - a valere sugli stanziamenti dell’esercizio 

finanziario del cd Fondo IGRUE/La Pergola 2017 –ripartito in due tranche semestrali: 

Prima tranche   Euro 1.382.560,00 

Seconda tranche  Euro    617.440,00 

Le attribuzioni del finanziamento alle annualità potranno essere modificate dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali in invarianza di spesa. 

  


